
ANGELO DE MATTIA

L’ACCORDO Malpensa passa alla controf-

fensiva dopo l’abbandono di Alitalia, e sigla

un’intesa con Lufthansa per aumentare l’of-

ferta da Milano e offrire ai passeggeri una

scelta più ampia di

voli dal capoluogo

lombardo verso desti-

nazioni europee. Pri-

ma fase: dall’inizio del prossimo
anno sei nuovi aerei (jet Embra-
er 195) della controllata italiana
di Lufthansa, Air Dolomiti, sta-
zioneranno all’aeroporto di Mi-
lano Malpensa, operativi su rot-
te intraeuropee. «Milano e la
Lombardiasonotra lepiùimpor-
tanti e forti aree d’Europa ed
hannounelevatovolumedipas-
seggeri. Grazie all’espansione
della nostra offerta di voli sare-
mo in grado di offrire in futuro
una rete di collegamenti ancora
più fitta versodestinazioni euro-

pee per i nostri clienti italiani»,
dice Karl Ulrich Garnadt, vice-
presidente esecutivo di Lufthan-
sa, Divisione passeggeri.
L’intesa con Sea, la società che
gestisce gli scali milanesi, ha co-
me obiettivo, indica Lufthansa,
«preparare le infrastrutture e fis-
sare le condizioniquadroperga-
rantire la futura operatività pres-
sol’aeroportodiMalpensa».Luf-
thansa sottolinea anche la sua

presenzagià importantenegliae-
roporti milanesi: insieme ai suoi
partner, offre attualmente 372
collegamenti settimanali verso
Milano, di cui 158 a Malpensa,
28 a Linate e altri 258 attraverso
code-sharing con AirOne.
Ma non è finita, anche se sulla
«secondafase» il riserboèassolu-
to. «Abbiamo sempre detto di
considerare l’Italiae inparticola-
re ilnordunmercato interessan-
te, e non escludiamo nuovi pas-
si», dice sempre Lufthansa. E il
presidente e amministratore de-
legato di Sea Giuseppe Bonomi
concorda: la partnership siglata
«costituirà tra l’altro uno degli
elementi fondanti del nostro
prossimopiano industriale».Un
accordoche è«l’inizio di un per-
corso»eservirà«aporrebasi soli-
de per il risanamento e il rilan-
ciodiMalpensa»,nelle intenzio-
ni di Bonomi, già con il piano
che verrà presentato a maggio.
Un’«alleanza strategica», la defi-
nisce lo stesso Bonomi, alla qua-
le si lavorava da mesi, da quan-
do è stata ventilata la decisione
di Alitalia di abbandonare l’hub
diMalpensache,aconti fatti, co-
sta a Sea minori utili per 30 mi-
lioni di euro nel 2007. Ottocen-

to voli in meno, una decisione
contro la quale Sea ha fatto cau-
sa ad Alitalia per risarcimento
danni, causa che al momento
nonhaalcunaintenzionedi riti-
rare. Secondo il bilancio appro-
vato dall’assemblea, la società
chiude con un utile netto di
34,5 milioni di euro, in linea
con quello dell’anno preceden-
te,maavendoeffettuatosvaluta-
zioni di investimenti a Malpen-
sa. I ricavi sono in aumento a
691,5 milioni di euro (+6,1%).
Quantoal trafficoaereo, lacresci-
ta rispetto al 2006 è stata del
7,4% a 33,6 milioni di passegge-
ri, compreso Linate, con un in-
cremento del 9,7% a Malpensa
dove sono transitati circa 24 mi-
lionidipasseggeri.TantocheBo-
nomièconvintodipoterrecupe-

rare in tempi più brevi rispetto a
quelli stimati le perdite di traffi-
co su Malpensa registrate con
l’abbandono di Alitalia.
L’accordoconLufthansaè«sicu-
ramente importante per Mal-
pensa, non necessariamente per
Alitalia», commenta il segretario
della Cgil, Guglielmo Epifani.
«PerquantoriguardaAlitalia-ag-
giunge - bisognerà che il nuovo
governo rapidamente ci convo-
chiperavere il confrontosulla li-
nea sulla quale si vuole muove-
re. È evidente che Berlusconi si è
assuntounaresponsabilità, ede-
ve essere conseguente».
Soddisfatti anche i sindacati di
categoria, per i quali adesso la
priorità è «riprendere gli investi-
menti sulle infrastrutture e tute-
lare l’occupazione».

BREVI

Passata la tempesta dell’as-
semblea di sabato, alle Assi-
curazioni Generali si respira.
Marestanogli interrogativi: il
movimentismo di Algebris è
l’iniziodiuna fasenuovadel-
lo svolgimento delle assem-
blee societarie e non solo? È
la trasposizione nelle sedute
degli organi deliberativi e di
controllo degli schemi proprio
di un’assemblea politica?
Quali sono, indefinitiva, le ri-
cadute dell’azione dei fondi
attivisti per i soci di minoran-
za, quali per le strategie delle
società? È per i riflessi sugli
azionisti e sulla clientela del-
l’impresa assicurativa che
vanno valutate le iniziative
della specie.
Riguardata da un certo punto
di vista, l’assemblea delle As-
sicurazioniGeneralipuòesse-
re considerata un caso di par-
resia, di parlar franco, in un
mondo nel quale questo tipo
di riunioni costituisce molto
spesso la mera registrazione
di preintese, ovvero vede spo-
radichecontestazionidegli or-
ganidi verticeadoperadi sog-
getti che, a differenza dei fon-
di, non hanno robustezza sul
piano economico-finanziario
edelle conoscenze tecnico-giu-
ridche,aspiranti, in effetti, so-
loa conseguire risultati di im-
magine.
I fondi attivisti studiano mol-
to approfonditamente i casi
di loro interesse, sonoassistiti
daschieredi consulenti, pren-
dono di mira i punti contro-
versi della gestione, riescono
a mobilitare un numero non
irrilevantediazionisti, punta-
no anche essi molto sull’im-
magine. Tutti ricordano
l’azione svolta nel caso della
banca olandese, Abn Amro,
chehaportatoallasuadefun-
zione. Fino a un certo limite,
l’iniziativa di questi fondi è
stata - come nel caso Genera-
li - ed è positiva, perché con-
sentea tuttidi conoscere ipro-
blemi della governance, della
redditività,delle remunerazio-
ni degli esponenti di vertice,
dell’applicazione delle regole
societarie.
La stessa battaglia, persa in
anticipo da Algebris, per l’ele-
zione di un suo candidato a
sindaco di minoranza fa par-
te di una fisiologica dialettica
alla base di questi procedi-
mentidinomina.Oltre i limi-
tinaturali, possononascere le-
gittimi dubbi sull’opportuni-
tà di atteggiamenti causidici,
ma, soprattutto, perché fini-
sce con il passare in secondo

piano l’argomento-principe
di un’assemblea, quale quel-
la del Leone di Trieste, cioè
l’approfondimento e il con-
fronto analitico sulle linee
strategiche.
L’ottica di breve periodo con-
duce il fondoaprivilegiarear-
gomenti che posssono non ri-
sultarequellidiprimario inte-
resse per i soci stabili. Per di
più, così facendo, si espone a
repliche efficaci quali quelle -
micidiali - del presidente Ber-
nheimchericordaalfondoAl-
gebris di essere partecipato a
suavoltadabancheochesot-
tolinea la sicurezzae la reddi-
tività costante degli investi-
menti nel titolo della società.
Nell’assemblea del Leone un
ruolo ben diverso è stato, na-
turalmente, svolto dalla Ban-
cad’Italia che havotatoper il
sindaco di minoranza candi-
dato non da Algebris, ma da
Assogestioni, e si è astenuta
sui piani di remunerazione
(stock option) e sui compensi
ai sindaci: una linea sottesa
alla quale vi sono complessi
problemi istituzionali ed è da
ritenereche siaseguita - inap-
plicazione di criteri oggettivi e
predefiniti - nell’attesa del
completamento di una neces-
saria riflessione, a suo tempo
annunciata, sulle modalità
digestionedelproprioportafo-
glio azionario.
Di fronte a ciò che è emerso
nell’assemblea di sabato, so-
prattutto ai rilievi validi, Ge-
nerali, chepureha fronteggia-
to inmanieraegregia le conte-
stazioni, farebbe male a cul-
larsi nello scampato pericolo
(ammesso che fosse tale) e a
non reagire in positivo. La
multinazionale italiana deve
porsi in grado di falciare l’er-
ba sotto i piedi delle contesta-
zioni "attiviste", giocando tut-
te le possibili carte (molto è
stato fatto) sul piano del fun-
zionamento della governan-
ce,dell’economicità,della tra-
sparenza, dei piani strategici.
Una controffensiva su questo
terreno non sarebbe un cedi-
mento,maunulteriore raffor-
zamento.
Soprattutto in merito ad una
significativa acquisizione o
alleanza sono maturi i tempi
per fare qualcosa di più di
quanto la prudenza abbia fi-
nora consigliato.
È interesse del Paese che quel-
la che un tempo fu definita la
perla della finanza italiana
possa recitare un ruolo di pro-
tagonismo a livello interna-
zionaleenonapparireunpre-
suntoGoliadi fronteaunpre-
sunto Davide. Ma un segnale
è necessario anche da Gover-
noeParlamentoper fareordi-
ne nella farragine di norme
stratificatesinel tempoinma-
teriadi svolgimentodiassem-
blee, di nomine aziendali e
dei connessi poteri, che appa-
iono bisognose di razionaliz-
zazione.

DOPO L’ASSEMBLEA Non è il caso di illudersi

Generali, cosa
resta di Algebris

■ di Marco Tedeschi

Assoreti
Nel mese di marzo
raccolta netta positiva

Il sistema delle reti di promotori finanziari ha
registrato a marzo una raccolta netta positi-
va di 364,6 milioni grazie al comparto del ri-
sparmio amministrato, in attivo per 1,6 mi-
liardi, mentre il risparmio gestito ha accusa-
to deflussi netti per 1,3 miliardi. Lo comuni-
ca Assoreti. Per quanto riguarda fondi e si-
cav il saldo negativo di 1,3 miliardi si con-
fronta con i -9 miliardi degli altri canali distri-
butivi.

Banche
Royal Bank of Scotland
taglia 7.000 posti di lavoro

Royal Bank of Scotland, la banca britannica
che nei giorni scorsi ha annunciato un au-
mento di capitale da 12 miliardi di sterline,
sarebbe pronta a tagliare settemila posti di

lavoro dopo l’acquisizione di ABN Amro e
come conseguenza della crisi dei mercati fi-
nanziari. La stessa banca ha diffuso una no-
ta in cui precisa che dai tempi dell’ acquisi-
zione della banca olandese era stato fatto
presente che ci sarebbero stati posti di lavo-
ro in sovrappiù per via della sovrapposizio-
ne di due attività bancarie all’ ingrosso.

A2A
Approvati i bilanci
di Aem Milano e Asm Brescia

Il consiglio di sorveglianza di A2A ha appro-
vato all’unanimità i bilancio di esercizio dei
gruppi prefusione, quindi di Aem Milano,
Asm Brescia Spa e Amsa Holding Spa.
Ugualmente all’unanimità sono stati appro-
vati i bilanci consolidati del Gruppo Aem,
del Gruppo Asm e del Gruppo Amsa, oltre il
bilancio proforma al 31 dicembre 2007 di tut-
to A2A. Il Consiglio di sorveglianza ha anche
condiviso la proposta del consiglio di gestio-
ne di sottoporre all’assemblea la distribuzio-
ne di un dividendo unitario di 0,097 euro da
mettere in pagamento dal 26 giugno.

Il presidente e amministratore delegato di Sea, Giuseppe Bonomi Foto Ansa

CRITICHE Il presidente di

Rcs si è limitato ad un laconi-

co «nessuna sopresa» per il

primo intervento in assem-

blea, peraltro per interposta

persona, di Giuseppe Rotel-

li, l’imprenditore della sanità
lombarda che con una quota di
circa l’11%, traazionieopzioni,
è ormai il secondo socio della
holding editoriale che control-
la Il Corriere della Sera.
Un intervento assolutamente
non di routine, anzi condito da
pepati rilievi sui conti, effettua-
to da un personaggio di rilievo
quale Anna Strazzera, compo-
nentedellacelebrequantoriser-
vata famiglia di commercialisti
milanesi. La donna, «consulen-
te amministrativo, fiscale e fi-
nanziario di diciotto ospedali e

case di cure il Lombardia» co-
me si legge nel suo curriculum,
è intervenuta perconto proprio
depositando appena 13 azioni
e, appunto, per conto di Giusp-
peRotelli, considerato«il redel-
la sanità lombarda».
La commercialista ha mosso ri-
lievi sull’indebitamento della
casa editrice, salito nel 2007 a
966milionidi euro, esull’anda-
mento del Corriere della Sera.
«Esprimo compiacimento - ha
affermato-per l’indirizzomulti-
mediale e lo sviluppo interna-
zionale del gruppo, ma anche
perplessità per l’elevato indebi-
tamentoeper lesueconseguen-
ze di natura patrimoniale ed
economica». Anna Strazzera ha
quindi chiesto se RcsMedia-
Group «intenda esercitare in
questo esercizio la delega per
l’aumentodicapitale»ehames-
so in rilievo il calo di diffusione
del Corriere della Sera.
Al terminedella riunionedeiso-
ci, il presidente Piergaetano

Marchettiha sottolineatocome
il doppio debutto in assemblea
non abbia suscitato «nessuna
sopresa» e come sia «assoluta-
mente naturale e logico, direi
doveroso» che il secondo socio
dica la sua. Il presidente di Rcs
MediaGrouphaanche spiegato
che ilprossimo consigliodiam-
ministrazione, in programma il
12maggio,«saràdedicatoall’ap-
provazione della trimestrale.
Non credo - ha aggiunto chiu-
dendo la porta alla
“minoranza” - vi siano propo-
ste di integrazione del consiglio
con rappresentanti della Pan-
dette di Rotelli». L’amministra-
toredelegatoAntonelloPerrico-
ne, che sull’intervento di Anna
Strazzera si è espresso con
espressioni del tutto simili a
quelle del presidente («nessuna
sorpresa, credo che per il secon-
do azionista sia doveroso chie-
dere chiarimenti») ha risposto
invece nel merito ai rilievi:
«L’indebitamento - ha sottoli-

neato-nonèpernullapreoccu-
pante,maanzi si è reso necessa-
rio per le iniziative di sviluppo,
in particolare per l’acquisto del-
la spagnola Recoletos. Nessun
aumento di capitale in vista.
Quanto all’andamento del Cor-
riere della Sera, ci riteniamo sod-
disfatti».
All’assemblea di Rcs Media-
Group hanno preso parte 69
azionisti, in rappresentanza
del’83,58% del capitale. Unani-
me il voto sull’approvazione
del bilancio 2007, chiuso con
utile invariato a 219,5 milioni,
edeldividendocheammontaa
0,11europer leazioniordinarie
e a 0,13 per le risparmio. Dalla
fotografia dei soci non sono
emerse novità di rilievo: la quo-
taeffettivachefacapoaGiusep-
pe Rotelli in Rcs MediaGroup è
al 4,748% (il resto sono opzio-
ni). Primo azionista è Medio-
banca con una partecipazione
del 14,96%. Fiat è al 10,29%, la
Efiparind dei Pesenti al 7,74%.

Lufthansa-Sea
alleanza strategica
per Malpensa
Sei aerei e nuove rotte a partire dal 2009
L’accordo potrebbe anche estendersi

L’operazione mira
a colmare il vuoto
lasciato da Alitalia
dopo il trasferimento
dei voli a Fiumicino

Un intervento
effettuato per
interposta persona:
la commercialista
Anna Strazzera

ECONOMIA & LAVORO

La compagnia
farebbe male
a cullarsi per
lo scampato
pericolo

Il re delle cliniche attacca il salotto del Corriere
Rotelli denuncia l’elevato indebitamento di Rcs e il calo di diffusione del giornale di Mieli

■ di Laura Matteucci / Milano

La sede del Corriere Foto Ansa
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IN 800 PIAZZE LA PASTA ANTIMAFIA CHE AIUTA GLI ANZIANI

ABBIAMO 
BISOGNO DI

TUTTO IL TUO 
CALORE.

I VOLONTARI DI AUSER TI INVITANO A 
RISCOPRIRE IL PIACERE DI UNA BUONA 
AZIONE. IN OLTRE 800 PIAZZE ITALIANE, 
SARÀ POSSIBILE TROVARE LA PASTA 
BIOLOGICA PRODOTTA DA ALCE NERO IN
COLLABORAZIONE CON LA COOPERATIVA 
PLACIDO RIZZOTTO - LIBERA TERRA CHE 
OPERA SULLE TERRE STRAPPATE 
ALLA MAFIA. IL RICAVATO SERVIRÀ 
A FINANZIARE LE ATTIVITÀ DEL 
FILO D'ARGENTO AUSER,  
IL TELEFONO AMICO DEGLI ANZIANI  
CHE COMBATTE SOLITUDINE ED 
EMARGINAZIONE.  NON PERDERE 
LA MIGLIORE OCCASIONE DI 
DIMOSTRARE DI CHE PASTA SEI FATTO.

NUMERO VERDE
800.995.988
(CHIAMATA GRATUITA SENZA SCATTO ALLA RISPOSTA)
PER CONOSCERE LE PIAZZE 
INFORMATI SU WWW.AUSER.IT

Auser Nazionale
via Nizza 154, 
00199 Roma 
tel. 06-8440771
Fax 06-84407777
www.auser.it

Il tuo 5 per mille ad Auser, significa 
consentirci di migliorare e ampliare i servizi
che ogni giorno offriamo agli anziani che si
trovano in difficoltà, a partire dalle attività
condotte dal Filo d’Argento, il
telefono amico degli anziani.
Donaci la tua firma, non costa nulla 
e aiuti tante persone a stare meglio. 
Insieme condivideremo il sorriso degli 
anziani che riusciremo ad aiutare.

CODICE FISCALE97321610582

Con il tuo 5x1000
il futuro di Auser porterà 

la tua firma.

15
martedì 29 aprile 2008


